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Per quanto concerne il «lettore» di questo libro desideriamo porre'una chiara e 
inderogabile necessita: il testo scritto non è l'oratore di partito, del mini-partito 

nLTinTT U " id f°' 090 Che ha nell ' imma 9'" e apporto di comodo: 
I immagine deve essere letta come e più del testo: essa tende a non essere 

separata da! testo stesso. Il piacere di questa lettura unitaria è altresì 
deifuW TT d °r m0 concludere che abbiamo fatto questo libro per 

belli par i 7otot " ^° ^ P ° C ° be "° Per n0i ' non 

Momentaneamente assembrati nel «laboratorio sperimentale grafico» si sono 
anche divertiti a creare questo fumetto: max capa, marina mele, donatella 

erra, laura turchet, raffaella filipponi, patrizia, pietra carneluti, graziano origa 
Vincenzo curti, franco apollo. a 9 ' 








fcc^si Accendono -tutte le lampadine, ed e giorno. 
LK LAMPADA SOLARE , CHE E' LA PUS' GRANDE, PREME AUTO 
' MAflCAMENTE 'TUTTI GLI INTERRUTTORI E TUTTE 

^ _ _ 'le altre LAMPADE SI. risvegliano j le MACCHIMET- 

te SI RIMETTONO IN MOVIMENTOj le foglie ?Lk~ 
\\ STlF/CATE INIZIANO A STORMIRE SUI/\ - S 

% Vv rami, tuttorivive./!^- 




















COSI questo uàRO'TANloféZZZZ ~ „ A r - 

tER COMINCIARE, PERDE [ a SSf fK 
Si ifbiTn li c.iin r PD imiti 0 v .yRp>\KE. FAI TU 



IL MATTATORE PEL 
flBK. 0 . cerca ToPo- 
iìaccio E PoFoNACClo, 
1 GLI ALTRI DUE PERSO- 
\IJAS0I n dASE, E BUOI) 

\dIVERT1MEH7o! J 


NON '•MOLTO LONTANO 
ANCHE POPOLACCIO SI RISVEGLIA 
I SUOI TRANSISTORE RIENTRANO 
IN TERSI ONE E... 


f GIORNATA IV. OHE 
SPLENDORE.'!! OSSI 
SARA' UN 610 RNO 
{TUTTO SPECIALE S 
V Per me i Zum 





















" 5 7ÉCIALE ?!!? COSA 
VUOI VlgE?COSA 
VUOI COMBINARE ANCO 
RA? Popolaccio tu mi 


7^51. VA PO UN 
Poco IN £ 0 ? 

CO ARRIVA UN AUTO- 
MO&fU), Mi PA UN FA5 
SAGGIO E Mi FACCIO 
VW CIRO, SI'; ADP/O, / 
^■^FI 6 U 0 U.Si:..y 


T/ P/AC£ IL MIO AUTOMOBI- 
LO?NON VERGOGNARTI A «FIDA¬ 
RE COME TI PIACE, VAI— VILLO 
PURE FORTE.' tl PORTO D0V£ 
VUOI. DOVE VUOI ANDARE ' 

IL MIO AUToMOBILO Tl 
PORTAI.CHE VUOI DI P/U'?, 


LASCIATA- LA SUA COMUNE 
E I SUOI NOVECENTO- 
FAMIGLIAR! POPOLACCIO 
VA INCONTRO ALLE 
AVVENTURE DI UN ALTK 
_ GIORNO. 




MOLTE GRAZIE MIL 
LE PER IL PAG- . " 
SAGGIO.SI'. MA J 
LOL CORRA TAN¬ 
TO. OH/.... OH/... 


I|gjjggj 


Popolaccio e'UNA TESTA CALDA... 


fbPoNAccio "TROVA UN 

ALTRO PAESAGGIO su 
UN LENTO AQ'TOMOy^ 
Bl'LO. - jM i 


MA PERCHE 



A\. fGUARDA CHE BUPFO 
VAfoPoLACCIO TUTTO 






£R Sortii-L 
A CHE 

OSTRO mondo \ 
u NoTte Non c'e:.) 


c"cW/ CO 

,VEDREB6£?L 


GLI ZOO/ 

CALUNN/ATo- 
\ RI IMPER- 
\\V£R5AN0. 


V/E.' MEGLIO] 
/$£ VADO A I 
PIEDI. DEVE» 
TROVARE SU¬ 
BITO ToPoiAC- 

[zittì Zoom 
-i vi sistemo 

~\©t/ALPO Ho 
V TEMPo! 




























INFATTI IL MONDO KA 

DEL MULTJRoBOT E* ” 

COME UN VA$To OCEANO S oLIDO. 

luoghi e punti di 

RIFERIMENTO CAMBIANO 
COMTIMl/AMENTE. OGGI 
Q Ul, DOMANI N0N5I SA. 

T MA ToPoiicc/o E'Li'MICINO. 
Tuttala gja' s/ verif/ca il primo 
E vinto inusitato... 















































.ZA MACCHINERÀ JUTTA SOLA,CAmmo 
CON IL SUO VOCI ONE 

CORRE A FARSI 
v. IL BAGNO. 


MI SENTO VWO COME 
NOM MA A AHI... 
MONI MORIROOO' 

61 A M MA///... ^ 
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FUGGITO UAL LUOGO m. DISASTRO POPOLACCIO CONTINUA LA 
RICERCA-OSSa Affiti CO-PERSONAGGI £ SOPRATTUTTO DI To Poi ACCIO 
~SUO_--VECCHIO AMICO. UN ARCOBALENO MUD O cr 
roNTg CHS - Zo PORTA LONTANO. 

I.] Kgi/ ALTRI ABITANTI LI 

vociare sugli STRAN7~~ jjjp^^^^^^^^j^^ 


guANTo £ Accaduta 
MI PA da pensare. 

INFATTI NOM E' ) 
MAI SUCCESSO /♦:. 




&I.LE VOCI GIRANO 
VELOCI.UN FATTO , 
COSI' STRANO IN/ 
VUN BEL GIORNO / 
%COME gl/ESToLA- 



G CIARDA QUESTO A 
CAVALLO.AD ESEMP/ó, 
E' UN MONUMENTO 
PI ROCCIA MA STA 
PERDENDO LE VI- ) 
SCEKE: LE BVDEUA/ 
SONO TV&/ PEL J-, 
GASÒLIO! S— 





U\h\0 ME 

NE INFISCH/O 
DI TUTTO 
<cio r .T7rov e- 

Po' fi Li AL¬ 
TRI £ MI 
OCCUPERÒ' 
SOLO Vi 
QUESTO 
LIBRO. > 





IO ! 




... 


MA FoPoMACC/O //A 
BEN Poco DA imSiWAR 
SENE..., foco DOPO UN 
AtiToMO&ILO CON SOPRA 
UN omaoLo canterino 
GLI VA Addosso coN 
L'INTENZIONE PI UcclDCR 
LO! ENTRAMBI-PI SOLITO 
SIM PATICl-SONO DIVENUTI 

• folli omicidi 




































MENTRI: IL CAOS PARE INFILTRARSI MAM MANO NEL 
MONDO DEL MULTIRO 60 T FoFoNAccio È ToPoMccio si TffoVAW. 


QUhLC0Sh\ 
DI STRANO 1 
STA ACCADEN¬ 
DO. COME 5/ 
SPIEGA*? NoN. 
RIESCO PIU' A 
SENTIRMI BE' 
INE.SONO IN 
\PARKNo|M/ 







































































































































































































ToPoLACClO SEMBRA 
CONVINTO. 


\\ U(\ •••£ adesso 
vJi SEPARIAMOCI. 
(E± 0 OCCORRE 
^ TROVARE I NO- 

5TRI DUE G0-YEK.S0M6GJ r 
£ 506/M TROVAI/. Ti/ VA/ PA 
MA parte , lo NELL'OPPOSTA. 
SE 10 Li TROVO VENIAMO A 
CERCARE TE E VICEVERSA £' 
cos/ che si FA.voueab u6ro 

S’WA DA FARE. BANDO AL RESTO ! 






















- SACRIPANTE/ \ 
^ DA __ Pootll „ - 6loR-' 
NI stanno accaden¬ 
do fatti JNCOM- r — hf , 
SUETI. E SEmErl /// 
VCIRCOSCRITTI IN .J / II) 

\UMO SPAZIO rff] J ///*; 

X_PRECIS0.Mi±^6 


na TEMPESTA 
I ENERGIA VI 
I SCATENA 
ENTRO . UN MA 
EMoTo PRIVO 
I ACOWA r ONo 
coN VOLGIMENTO 
HE MOTA ... 




JL'IMMAGINE E LA 
SOLITA CÒMPoSIZ.10 
NE DELLE COSE. 
UNA DISFUNZIONE 
CATASTROF/CA TUTTA¬ 
VÌA 6EW DEFINITA 
DENTRO UN SETTO- 



VICINI AL LUOGO DEL ; ToPoLAUlo TRo- 

disastro e* Vicini 1 -vÀ invece miwùs 

l min?f l •Arrtn/S^ S£C0MDo\ SUO AMICO NON 
LUNo ALI ALTRO S , NnRMAL A ADAT-ro TUTTAVIA 

6IG/ACCI0 £, ,/o non Lo £ f . ] A FARE /L CO- 
Popolaccio non! cf persònagg/o. 

si incontrano,V/. e f£R 4r N Ac «^/_|^^^ 
Anti^oggono^ xdé^he?/ 


PERSONAGGIO; 






















6L\ OHÌCCìOLI SOM SCOPPIMI! 
JjLì OMICCIOLI SOPÌ SCOPPIAVI 
cue e>eueoooj_ 


<jLl OMICCIOL1 \ j 
CANTERINI MENTRE', 
CANTANO PROPRIO v 
NEL V v VC' 
CENTRO 
PEL DI- 

5ASTRO ^ 
SCOPPlk-^&f'* 

NO. 






TuT-fi sono /MpAzzrr/ ■ 

£\ CIO' MI CONfCNPE. K7f P/lfE 
COSA FAN Wo <?tiEl POE „ 

mi a ODrornur / 















comunque se 1 

VO SU ALTRI DI) 
PERSONAGGI E 5( 
FA IL LIBRO lo 
VOGLIO CHE PENI 
CI SIANO PRI6I0N 
CHE SONO FRI 6101 
ALTRO CHE GIOCHI 
DI PAROLE! 




ri 



..ToPoLACCIO e' sempre W 

SCOM&'JSSOLbTO. £6a Lo 

EVITA CON CURA MA 
IL Mondo del mi/ltiro&ot 
LO COINVOLGE IN TUTTI I 
SUOI MOMENTI E NON SEMBRA 
ESSERCI SCAMP0. UN <3RAW CAOS. 


k/Oooc> G 

UN razzo Automatico 
SEGUE IL EOO PROPRIO 
RUMORE... ...... 



T0?OLACCIO SI ARRENPE. 



P /AIA ORA SONO\ 

/ STANCO E VADO ) 
I A SCHIACCIARE UN 
I PISOLINO. C'E' TEMPO 
I PER CERCARE GLI 
I ALTRI È FARE IL 

"SJz?e \ UQR0 - M~ SONO, ; 

Swm\ MOBTOy 


...CARLO DUE PIPE CON LA SUA 
"VOPPIO SRLUT " FOLLE E 
INCONSAPEVOLE GIRA IN / 
CERCHIO CON L'AUToMoBILO^ x 
MA CREPE PI 
ANDARE ORITTO.^ 


























DALLE VISCERE 

SCONVOLTE PEC 
MtfNDO ESCE 
UN VAMPIRO IN 
TUBA. A51TANTJ 
MERI CON LA 
CODA,OLI 5VO r 
CREPANO NEL 
RITORNO PI UN 
LORO PARÉNTE... 





/fikmTELA 

iPI GRIDARE^/ 



/PERCHE'N 
NON E'TUO 
\ ZIO.' j 


AL. MMPJRO RITOR¬ 
NA iN SR£V£ NE/ 
SUO/ ANTRI MA /ASCIA 
DISCUSSIONI E /STERZA 
DIETRO 01 SE'... 


Popolaccio indefesso e agitato 

PERSISTE NEL CERCARE I PU£ — : - 

/^Ambarae-a' ClCICOCoN. 
/t/ RiKTrt/?AZ/o^\ / TRE MANPRIUI SUL COMO* 

/ MIN6US.. £ r RARO - \ MA L'AUTORE s'AmBBlo 
TROVARE CH/ T/ PA A AM&ARABA'c/c/coco;. y 

\ UNA MAMO.TUTTI 5oNo U>- ^sz/o!/ 

\ DIVENTATI MATTA P/co //tj Ho 


, rie. I ai'-i-vmmw - ' ' I L.' I 

i 

S lo'J 

, 

\ 

A 

V\ 

\ 

I 

I 

' 

/ 




























4A tU LO SM 
os'e 1 fiUEsto 
fAMPlRo? £' pap ¬ 
ero LO ZIO De¬ 
tti SVO? £ FoR- 
£ CENTRA GUALCO 
A COI disastri ? 


QUESTO VAMPIRO l’ 

solo la Mummia 

DEL CONTE PADRO¬ 
NE DEI PADRONI.NoN 
£'USCITO DA SOLO. 
UN TERREMOTO LO 
HA RIPORTATO ALLA 
j-^SUP ERFICìE. CREDO 
SsJcHS' SI A UN CASO. 




























lo • 







































i ^céDe-i^^av 


...un Altro Automob/Yo tende un- 

AGGUATO A UNO SUO CELANDOSI FRA 6 U 
/UBERI MECCANICI. POI IO SORPRENDE 
E LO SCHIACCIA RIPETUTAMENTE. 

IL SANGUE BIANCO DELLO SVO NON SI VED£ 


NEL MONDO PEL MULTI ROBOT IL TEMfO AIOM 

VA'rM c jf s §i- rA I W essere Misurato. , 

?£RCH£' IL TSAi Po £' Z'UH ITA' PI MISURA PI UPUANTO^RUO'CSSetie Uf*l 




NEL MONDO DEL MULTIROE>OT 
TUTTO E' STATO VENDUTO.,UNA 
VOLTA PER TUTTE. NON VI E’ 
PII/' NECESSITA' DI MISURARE IL 
TEMPO. TUTTAVIA UNA SVEGLIA 
ROBOTIZZATA c ORTiRVA A STUPIRLO... 


CLIC - CLOC-CLIC- 
CLOC-CLiC-CLOC- 
ÌCLlC-CLOC-CLIC- { 
CLOC- CUC-CLQC \ 




CLIC- 

GL OC. 





->^t/ CREPI CHE \ 

r / FAREMO IN TEMPO 
/ ! A CAPIRE COSA SONO 
s*k QUESTI DISASTRI PRIMA 
V DI ESSERNE ^ 
\ VITTIME? 


...ESSA NON SERVE AD 
ALCUNO. E>ATTE MANIACAL¬ 
MENTE I MINUTI 
PERCHE' Non HA 
ALTRO. DA FARE. ' 

IL TEMPO FINALMENTE E' 
STATO VINTO. MA I «OfeoT 
NON SMWo ESSERE SOCWSFÀlV/.,. 




















\aJZ iX~'' 

^ ..k ^ G 

jvv ♦M 4 A v r#é - ; 


”'• r jr^ 



/0 STO SOLÒ CACANDO * 1 

I MIEI DUE AMICI, 6/- 
6/Accio £~ boccaccio. 

Li STO CERCANDO oYUNQUE 

MA non li trovo; e t 

CHE DOBBIAMO STARE 
INSIEMI /N QUESTO^ LI¬ 
BRO, SI DOVREBBE ESSER 
IN .QUATTRO A DIRE /L 
VERO,MA CI RITROVIAMO 
SOLO IN DUE. IO CI TEN¬ 
GO A ESSERE IN QUESTO 
LIBRO MA MI SA TANTO 
CHE NON SE NE FA NULLA. 
MA DOVE SONO QUEI DUE,'? 























...Pòi VA A DEFECARLO 

PfNfRO UN ORECCHIÒ I 
AUTONOMO . guesti 
SALTELLA FeilCE OZI DONO. 
... DOPO NON MOLTO 
Il orecchio Finisce 

DENARO UN 015ASTRO».. 



p£R FINIRE DENTRO UN FIASCO 
DAL i?DALE / FIORI D r AMlANTO 
Succhiano il nettare... 




(SOH pili -TRA 
' LE Tue BRACCIA fPif 
AMCOR-CONVINTO \ 
COME L'EDERA AA-... 

MIO CARO BEL PoTEK - 
l DAMMI UNA'. CALDA. 
V^FEDERAAA... / 











ToP0/ACC/0 INTANTO WoM 

SI RACCAPEZZA... 


Non so! PoPomaccio ni 

HA QRIPA’fO "ASPETTA CHE 
APRIVO MA PUI NON SI 
VEDE. pt/AMÓ D OVRO' A- 
SPETTARE ANCORAI IO Noti 
KLo SO... 





IL \flA66IP bislacco DI 
PoPONACCIO PROCEDE* 

UN * ULTERIORE DEFECAZIO¬ 
NE Lo MOLLA DENTRO 
UNA SCATOLA A ROTELLE 
À&lTATA DA UN GRILLO 
SPAVENTATO. 







L'ODIOSO SVO,SERVO som PADRONE, NlPoTE 
SENZA ZIO VAMPIRO viene 

mio A PEZZI EPE’ 

NUTRIMENTO DEL- 

robot mcAWb. 



IL VIAGGIO 
pj p vponAccio 
SEM ÓRA 

interminati- 

LE 











CIO RITORMA MAN 
MANO NEI PARAGGI 



IL SUO ARRIVO 
AVVIENE NELLA PANC 
DI t/N OVOLO, m 
VARI ALTRI PAESAGGI, 




UFFA ! CHE 
VIAGGIO DEL 
'(Oboi DEL 
TUTTO INTESI)' 
MALE DIREI... . 


PoPo T TROVA UN PASSAGGIO MA 
NON SA con ESATTEZZA DOVE ANM 
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UU 551 
CHS AJOM HA 
Vissuto LA STc 
RIA - NESSUN! 
ILIADE - POPONI 
CIO VAGA IN 
UN MONDO FU 
A IÈRI NORN 
LE BERCIO'sa 
NOSCIUT0. 

I DISASTRI A li 
PETIZIONI; E 
(/EVIDENTE 
DISFUNZIONE 
GENERALIZZATI 
DEL MONDO Di 
MULTI RO&OT 
IMPAZZITO 

Riempiono zi 

PUOTIP/ANITA' 
P/ QUESTO 5TF 
NO ULISSE Pi 
GOMMA. 



I TRIANGOLI NON 
SI smentiscono. 

EPICUREI A SANGUE 
FREDDO. 


















































































. ■ mi ■■■ih .{ili 

MEMTRC l'tolombÌLo™ 
MANDA IN BRICIOLE I 
^TRIANGOL! CHE RIP ONO 
CON SUfFIClENZA, LA 
ME6ETA2I0NE DI LAMI¬ 
NATI PLASTICI S POLI¬ 
ESTERE ESPANSO AUMEN¬ 
TA A DISMISURA IN 
ALCUNI PUNTI DEL MONDO I 
DEL MULTIROBOlY^j 


LAMPADE LUNATICHE \\ 
SI SPENGONO £ RO¬ 
TOLANO FRA LE MA¬ 
CERIE PIANGENDO. 


TT 


/ 


S 7 < 








lUIw' 


IV 


i ; 


'CARO MIlNS 
(61/S, CARO 


fcÌ 0 r NÒNM>'\ 
IANGOSCIA,PER-\ 
CHE’COME BEA 
SAI SONO IN- 
SENSlblLE.MA 
MORREI CA-, 
pirn£ il 

tCRCHéj. 


iPofto’ E ToPOLACCIO 

SI RITROVANO. del 
TUTTO CASUALMENTE. 
SONO Gl V DI 
, CORDA. 


0 


oO 0 ° 

oQJ 


PERO HE 


'PERCHE NOIfi 
/Si FA IL .. 
JilfcRO E Pfl?CW£| 
Ipue STI DISASTRI. 

'non lo so. 


r M IL U6Ro E 
INIZIATO DA 
[l/N 5ti 
PEZZO !?!?', 


- - 

fiUALCUNO STA SABOTANDO \ 

I QUESTO LIBRO CHE SORBIAMO/ 

\FARE . AHIME’.j- 


3/ 


































































IN un Punto preciso il terreno si va com^SfaSH 

UWA CAUTA LAVICA, FKEPM £ MULTIFORME. y a I 

S£K?£tW 


JPZesSI. 


uH CHS 5ER- 
(?emsoo moim- 
[rqhdirqndello 

\0 CH£ 5£RP£AI- 
\reuo., 


fc\R 0 Po. 
^omaccio] 
\cMm- 


POPONAO' 

, „ STAI „ 

TRANJWUO, 

\TANTO Sé 
i DI GOM- 


io iw&r 

(CH£ SONO PI 
le HI MA SOMOi 
\CAlA>a MI Èli 






/A MV 1 
fLE.pUlUA MA- 
[£.£. IL ZJBRO 
i NON SI FA .PO- 
^PowAcc/o e TdT- 
vto PRESO DAI 
JERCHE’. 


ToPOiAcoo 

V 

SCONVOLTO. 




\$m 


docce DI 

SANGl/g esco- ______ 

Dfi P RiÌM euu CCHm /NÓné vi YmguE? 

|, £l RiMftpfif/.MAilTo ( sm we DI NOZZE. ' 
Il KIMBKIlliMtMTO l JJ 0W J, M AM6i nu< . 

iiUi OMicaou \ue Nosrtó cmiejjy 

ammi £• imarrs- ——v— 

®?> stA6w - ^ K 

r BU0/W) 


(paura. 

NO? 


MAk 
PÈRCHE’// 


6 


ff 


6L\ 5V0 e ALTRI 5 lfó ^ 

x DIVERTONO 
TERRE’: 


Lo 
VAMPI- 
CHC f/ ) 

SFA CIMNON 
x s£RI/£ 
CAMfl 

MARE. 5/ /A 
M GIRO LO, 
5 SS 0 ! 

PERCHE'' 


,?/ 


























































ulisìe Fuimro.P oPonaciio e’óh 

"L'£ROE’’VI UN UtRo CHS NON SA W 51 
FACENDO. . A , 

MENTRE ANIMALI PI ALLUNI 
NE6£TAl/0W£ £ VOLAI ILI... 




BURP/ 

meni 






cza . .* • co ro_ 

CS> CP C 5 > Lr 3 


C 5 >^S>c 




. C 3 > C 5 > 


C 3 * cs» 


^73P_- 


...D£L TUTTO NUOVI APPAIONO E SI 
MOLTIPLICANO A V/5TA D'OCCHIO . 
t/CC£Oi STRANI r ALGERI E FOGHE 
ALLUCINANTI... 


\cs-~. 


s%- 




.GEi 


VIENI f/h 
'remo una 
Partita p/ cal- 

C/fl C0N Tf 

'ché se/l 

P/ 60M*| 
"MA. 

TMON GR/P*/ 


rc<?M£ Si SARA PoTuTo NoTAFT 

Tutti gli amanti nel mondo 

DEL MULTI ROBOT NoN LAVO¬ 
RANO ne' TANTOMENO 
FINGONO DI LAVORAR E. j 


il GIÀ' SERISSIMI 

• Robot- ingranaggi I 

SI PANNO AL CAL¬ 
CIO £ USANO UNA\ 
STRANA PALLA. 


£'CHE PER ESSI lì? 

FATTO STESSO DI ESISTE¬ 
RE £’ UN LAVORO. IL 
LORO LAVoRo E’ DI 
ESISTERE ALL'INTERNO PI 
pl/ESTo MONDO DI FIABA, ' 

SO NO STATI COSTITUITI 
PER pUESTo LAVORO. IL 
LORO SALARIO E’ 

l'illusione di Vivere. 

MA gui STA L’INGANNO...) 


(AA aT 
PERCHE:’fk 


UNA BREVE 
DIGRESSIONE... 


'AH... ti ho' 

COLTO NEL 
FATTO! TU 
NON C'£N TRI 
I CON IL 

LI&RO.Se» 

UN 

.INFILTRATO.. 


CHI MUORE DI CURIOSITÀ’ 
GUARDI UN MOMENTO LA 
TAVOLA 59... 


■ LTf?ATA> 
PREGO. 
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BASTA STARE ATTENTI A 
NON FARSI SCHIACCIARE. 
IL RESTO £' TUTTO 


U'"W> 


FACILE, f -TUTTO UNO 


Spettacolo da 
godere. 


I ROboT-CMELLO Sono} 
FOUI, 1 DISASTRI LI 
HANNO SCARPINAI"/. NOI 
NON PO&BIAMO PERPEI?, 
LA TESTA 


SI'. NON SIAMO M/CA 
' W ROBOT, NOI. 


QUEGLI STI)PIPI UCCELLI CREOO- 
NO W NON ESSER ROBOT... 
M£NTI?£ SONO MARIONETTE 
DI CHINA NERA. SONO PIU’ 
IPIOT ì DI NOI ! IL CHE E’j 
RARO... 


ehi ! voi stufivi uccelli venitevi 

A DIVERTIRE CON NOI '.QUI E' TUTTO 1 
UN BLUFF ! QUI NESSUNO MUORE j 
PERCHE' NESSUNO 
VIVE ! 


mi 


Parche' colui che e' nostro 

AMICO FA gUESTf STUPIDE 
INSINt/AZ/ON/? CI TOGLIE -TUTTO 
IL GUSTO .*IL NOSTRO GUSTO 
E GODIMENTO SONO FAl- 
SI? FORSE. 

. BASTA NON /£• 

LsAPffc 

.LO A 


AH...I Robot-cappello sono caputi 

NELLO SCHERZETTO .MA 
NOI CHE SIAMO VIVI 
CE M RIDIAMO 




FINTI ROBOT E ROBOT FIN TIJ 
SI STANNO DERIDENDO A , 
VICENDA LAGGIÙ'... ‘ 



BEATI Nor 
cHg PACCI/\MO\ 
solo J ij 


IM gvgl PARA66I, 

PROVATO PAL PIU' 
CHE SCONQUASSANTE 
GIOCO DEL CALCIO 
CHE LO HA VISTO 
NEL RUOLO DI 
Palla r vo?oNAccio 
circola Assai 

SPERDUTO... 


(CHI SONO 7 COSA 
FACCIO? PERCHÉ 
SONO £«? CHI 
MI P</0' RlSPOH 
Pese? _ 


j PoPoN Accio SMfN 
1 RATO .7 TUTTO iTA y 
[ACCADENDO;. 


Lni 
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\fUEL BUFFONE DI 
I SOMMA HA PERSO LA 
MEMORIA. UN mcióNol 
INVECE , DI FARLO A 
VEZZI ÓCI HA SPACCAIO À 

| LA piente.. 


NON £' STATO UN MACIGNO 
MA UN QUALCHE ALTRO DI¬ 
SASTRO ... IMPATTI 
NON HA POL¬ 
VERE ADDOSSO A 



TRIAN60L0.TRIAN6O-] 
.INO b&UO COSA MI 
E’/ Accaduto? chi 


'Ah... P/A- 

6N0NE CI 
S FA UN FM- 
J 5 NiST£ 0 .. 



CARI MIEI , QUESTO PoVERO 
?0?0NACCI0 VOI SAPETE 
LA FINE CHE HA FATTO... 
UNA TRISTE FINE ,SIAMO SE¬ 
RI ,SIAMO COMPUNTI... IO 

?R0?CN60 UNA SEDUTA Di ' 
PIANTOLE- LAMENTI,FIDO 


SCI UCCELLI 
CHINA SI DANNO, 
AL BUON T£MP<7. 



C 


SS 


PUPAZZO Pi 
GOMMA £' INFINE 
MOCIUlTif PER¬ 
CHE' PMN6£R£^, 
£’ UNA 
(SIAM L 

•1 


se mai v un Piace¬ 
re RARO CHE 

QUESTA PESTE NERA 
SIA STATA RESA 
INNOCUA ... 


mandiamo poponA ccio a cer¬ 
carsi M ME-I 
MORIA' 







«- 0 


?0 Po' CONP/ 2 /OWATO 

PA due uccelli 01 
CH/AfA VA A 
CERCARE C/O' CH? 
HA PERSO. 


IO STO CERCANDO 
NON SO COSA. NON SOj 
DOVE... COSA ST 0^ 

cercando' 

, DIMM/? 



UN MOWOMOBILO 
DISASTRATO VA A 
SUICIDARSI. 



nel suo folle //y 

TRAGITTA SCHIACCIAI s 
POPOLACCIO 
UN MARSUPMv 
LE NANO. 
























Ul marsupiale finisce 

: IN BRICIOLE £ SAbbiA. 

: WONAflClO PERCHE' PI 
: GOMMA NON subisce PANNI 
! FISICI MA NE RICAVA 
■ ANCORA UN 7 RS. MENDO 
CHOC. 


IL monomo&iL-o 
51 frantuma, un nulla 
W’ piEtoso" n£ Ricompone 
! I FRAMMÉNT I CON Le &RI- 
i OOL£ DEC MARSUPIALE. 

[ UN BAMB INO NUPO £ PI 
PLASTICA SI AUTOPLASMA 
0 ALLE BRICIOLE € PAI FRAM¬ 
MENTI. 


Po Po n Accio „ 

SMARRITO puag 
FACOLTÀ' Di FARI 
# .r- DOMANDE. £'I 
^ VUOTO. 


0 S 


“il! ' 


Poi $ 1 PA A 
VAGARE SILENZIOSO 
£ PRIVO PI META. 


EGLI RISPONDE CO. 
UN PUNTO INTERRO 
(3ATIVO AP Ù6NI III 
TERRO6ATIV0. INTCì 
R06A SOLO CON UN 
PUNTO INTERROGATI 
VO. MISERO PAGATI 
NO , ANCHE SE PI Li 

MA f MI SCONVOLGI 
SUO PERSONALE 
DISASTRO 


FIGURI BISLACCHI 
£ MOSTRUOSI SEGUONO 
L’ S VENTO. _ 

'tutto Ti distrugge^ 1 
tutto si ricompone, 

\?£GGlQRATO... _^7 


& 15 06 W AIUTARE 

?OPONACCIO . NON 
SCORCIAMOCI ONE 
Ì6U V UN PER 
S0NA66/0 PEL 
LI ÒRO. FRA I QVNTRo 
PRINCIPALI IL PRIMO! 
OCCORRE AIUTARLO! 


'IL LIBRO FINI’ 
UC6 jw? 


,,o'£ 
trrfe 
tra 

PAR£N r &^ 


ICALMlNO I 
5INISTR/5T/ IN 
I FREGOLA ll'ttF 
TURA". IL LWO 
l continua. il 
I CAPITALE CONTI 



CONTINUA L'OPIti\ 
PI POPONACCIO. 


Popone e n\ 
me.' la 

AL VENTO ! M|| 
TA IN ARSEMI 
TOO . OGNI PERÌ 
sten .... Poponi 
£' MOblLEEi! 
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Popone e' mobile. 

, GIRA A VUOTO. 


w- 




IL PAESAG¬ 
GIO SI SBRICIOLA 
SOTTO I SUOI 
PASSI. LA 6me 
Rotola nel 
VUOTO. IL VUOTOj 
ROTTOLA USUA 

GENTE./ 


» DISASTRI 
PERSISTONO. 


film MASSA W INDIVIDUI 
EJ| AGGREGANO ,UNENDOSI 
ìl'UN L'ALTRO, COME 

[mie Rocce che si 

[COAGULANO IN UNA MONTA- 
[ma. ?OPONACCIO £' 

[ SCHIACCIATO NEL MEZZO. 

£' LO CHOC 

tinaie. 


i 9*0 I 




VAGHI A LAICI SI 
SCOMBUSSOLANO in/Ano, 
INFATTI PorONACCIO 
RITORNA FRUITORE DEL 
PROPRIO PENSIERO. 


Povero poponaccio; 

devasta™. 


PoPONAccio E' 
LA NEL MEZZO. 


Óa. 


SS 



















































































































«tir 


TORNA IL SMINO 
A fOfOMACCIO. 
TORNA ILLUNE 
UNITO Al LAMPI. 
CHE PARA 1 ORA 
IL TIPACCIO ? 
FARA' IL LldRO 
SENZA INCIAMPI" 




-^nnl 






SE VUOI -TOGLIERTI 
LA CURIOSITa'^ANDATE 
DAl "decomposti'.' 

ESSI SANNO. 


mBm 


IO NON 
LI HO MAI 
VISTI. SO CHE\ 
CI SONO E SAN) 
NO TUTTO. IO. 
50 CHE MI il 
FANNO PAURA!/ 



UNA DOLCE FANCIULLA 
E’IMMOTA FRA FIORI 

£ Farfalle. poPonaccio 
rinsavito gommosa- I 

MENTE SE NE IN¬ 
NAMORA. £’ UN AMORE 
PI GOMMA... 


«fe 


I NEL 
IDO DÈI 
I MOlTHl 
|BoT LÌ 
Ire f . 
■termos 
Ine :swi 
Isolo w 

■VERNO, I 

Iin jvesi 

Inondo 

li'INVEII 
Ine' ai i 

Irf £5I5| ■ 

Ino.., 
IfOPONAt 
|CIO r CHI 


L A Fanciulla e’ oi 

PLASTICA. PER PI PIU' 
DENTRO UNA FETTA 
PI PAESAG6IO DISASTRA¬ 
TO- GHIACCIATA. I FIORI 
SOM FREDDI. LE FARFAL¬ 
LE SOSPESE NEL VUOTO. 


&AH...SE SIETE Fi 
, LI E AVETE CORA 
\<SIO CHIEDETE P 
)LE ROVINE METRO 
[LITANE.IO NON SO 
V /N gi/ALE LUOGO.. 

C2L, 


<§> 




<? 


PoPonaccio ha un mio pi Risposta 

Al SUOI PERCHE', PA UN ROBOT- FIORE. 

ANDATE a 
CERCARLI .ANCHE < 

IO SONO CURIOSO 
DI SAPERE. MA 
HO PAURA... 


DU&6I- 


MA IO £ TOPO- 
LACCIO DOBBIAMO! 
CERCARE I N05TR1I 
DUE CO'PERSOUAGf 
Gl,PER FARE QUE¬ 
STO LIBRO. NoN 

Possiamo cercare 

CHISSÀ'QUANTA GEN-I 
TE. E NON TffOV/AMoI 
NESSUNO.'GUARDA, AN-[ 
CHE TOFOLMCIO £ f 
SCOMPARSO.'!.' 


TU,CHE SAI DEI DECOMPOSTI /; 
SM ANCHE CHE BISOGNA 
\SAVERLO E. IGNORARLO 
£_ PEFCHE'PARLI Z- 



CO 
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fileni ,P iccolotto* 

01 GOMMA . VIENI 


Hi 


AL CALDO TRA LE 
Hl£ cosca. 


t v/^ 


ALLA iARóA ! 

U/ouJ !?che[\' 

vuole quell»-.. 


v cH£ Vl/OLf? 


V 


P£|?CH£' Fl/Só/ 
POPoNAcciO? 

PERCHE' compì 

TAL FATTAcc/o? . 

£ssa e’ vulva saporita: 

VESSA £' MAMMA ASSAI 
OSAWTAAA.^ 

§3fl 


vìoì,. 


i LE /ASTE MADRI 
, MAGANO IN UN 
| CIELO SCOPPIETTANTE. 


I OFFRENDO ALIÉ 
LUCI MULTICOLORI 
IL PROPRIO CORPO 
DI PELLE SINTETICA, j 


/cosa t/ ha 

^SPAVENTATO? 


fcos'a' una vulva 'l 
! coi' e’ una mamma*!* 
A COSA SERPE Tl/n 


..JkM» 


^SIRENE DI PLASTICAI 
Ir* ESPLODONO APP^AWJ, 
UN Ulisse’ CADE fo 
NEL LORO VIBRA- 
‘-CORE VULVARE. 




fO. 


% 


Ai MADRI LAMPeòoMNtj 

' PROVOCANO IL PIACERE \ 

’ della frustrazione. 


VIENI POPONACCIO 
VIENI DA ME. 


Inon vi e’ alcun buco 

{AL 01 LA’ DELL' IMMAGINE. 
1ANCHE L r IMMAGINE DEL " 

i buco e” falsa. 




































4 

il 


PoPonA ccio! sono 
io LA Risposta 

CHE CERCHI ! 
SONO IL CALDO 
TEPORE DELLA 
NI A M MA. VIENI ! 




I PKODOTT/ DELLE MAM¬ 
ME SONO UGUALI AD ESSE. I 
1 BIMBI NOVANTENNI f 
NON HANNO VULVA DA 
MOSTRARE. SONO ESSI 
STESSI LA VULVA . UN 
FALSO BUCO. NEPPURE 

un e>uco. 


VATTENE \% 

FoFonacc/o! 

LASCIA STAR 
LA MAM¬ 
MA' 


1;; 




CHE NESSUNO ToccHI 
LA MIA MAMMA !!! 
se lA Si tocca essa 
SVANISCE. COME UNA 
BOLLA PI SAPONE. 


MA IN CHE DISASTRO 
SONO CAPITATO ? 

POTÈ SONO LE^ 

Rovine me-J 
tro politane" 3 . I 

DOVE SONO I 
DECOMPOSI/?/ 

<L-fc 




MAMAA 
PAMI LA 

rumi/ 


NON 6RI- 
DARE MO¬ 
SCERINO o 

^ri scasso / 
.denti ! 


TU NON TOCCARE LA 

, MAMMA, -- {flou 
l chiaro* 1 . I é0m^=i\mi.. 






V 




lo NON HO UNA , 
mamma, perche: 

VOI SI'? 


, £ SOLO UN\ 
(bluff, non 

Jr'HAl CAN¬ 
TO ? 


Y 




- -i>, 


c 


"l 


COME GRASSE E 
SVACCATE BORSE 
DI RIFIUTI E DE¬ 
IEZIONI VARIE, 
AMEBE 60NPIE 
E RANCIDE, 
ISTERICI STAN¬ 
TUFFI , I 
6IM&I NO¬ 
VANTENNI 
GRAVANO IN 
UN MONDO 
PIASTRA- 

MA MA’. 


Bl DONI 

MORBIDI E MOL¬ 
LICCI, COLMI DI 
FALSI E MISTI- 
( , FRAZIONI, I 
/SSSwf ) foVOT BAMBINI 
\%' !yORINANO FRA / 
^“^DISASTRI DEL MONDO 
DEL MULTI RO&OT, 
SENTINE COLORA¬ 
TE DELLA 
DISSOLUIIO- 


Fa 


m 






[GM6H.. 




































v* r 

DlFfATOMMO' 
M MAMMA 

mrnAMo 

VULVA 


JlN ULTIMA 

r .„, l Analisi : di- , 

'JL r- L \P£Nt>eT£ voi , 

51 \sT<fS 5 f ,44 
POMPISTA 
mw./^ 




3 


f 

M0N TOCCARCI 
Li M/INM5? 
non ieoerf 
/A nostra 

FALSITÀ’. 



CONTINUA A 
'«5. TROVSKAl PI Cd 
To £e ROVINE. <f“5S£ | 
CONTINUANO A ólgARgJ 


C\VOL\ ELBTrm! 
MI SONO SPfffSO /// 
f/AW HUbE &/ TOSSICO 
ROSA ,FRA VULVE E 
METTI FRESCHI, HO 
SMARRITO LA STRADA. 








































Un'Altra FANCIULLA^ 

PI PLASTICA CATTURA 

//More pi popolac¬ 
cio. ma .ESSA e f 
LA FOTOCOPIA PI UNA 
PELLE ALLUCINANTI 
MADRI £ ?<?P0 LACCIO 
Q CASCA PER poco. 

LA Volge bimba 
PI CELLOPHAN CANTA 
LA SUA ELETTRICA 
TRISTEZZA , MENTRE" 
EOLI CONTINUA LA 
SUA focene A. 

1 


Dolce fallo di 
gomma , dolce 
fallo perche', 

16 NE ANPAòT/ DA ME, 
TE NE AL PASTI DA 
MEEEE... 


Mentre Topolac 

CIO £' MOMENTA¬ 
NEAMENTE ASSENTA 
VALLA SCENA ri¬ 
vediamo BECO AC¬ 
CIO-IL PER60NA6- 
610 PRINCIPALE- 
CHE DISASTRATO 
GIRA ERA I PIS A- 
STRI CON UN SOR¬ 
RISO RASSICURATO 

per. non mostra¬ 
re il SUO TERRO¬ 
RE. ED £' L'ULTI¬ 
MA VOLTA CHE 

Vedremo il 
PersonA 3 sio 

PRINCIPALE... 


\NI£MT£ FAUflA. 

\NI ENTE PAURA. 

^NIENTE pai/* 

RA... 


[MENTRE nessun o/ 
SA INDIRIZZARE 
Ipoponaccjo. o\ 

1 buy 

y<D c 


ASPETTA. medràT 

CHE LE ROVINE 
METROPOLITANE ti 

passeranno PAVANA. 

ASPETTA. 

ilo; 


n 




I VOGLIO 

irmeli 

WlÙ CAPI- 
RE... 




QUEL PflPtf-' 
NA cao STA 
mNTANPO 
PERICOLOSO 
NON REA-y 
cicce 

NORMAIMEN^ 
TE! COSE | 
DELL'ALTRO 
MONDO. 


L VUtiE PI SOMMA 
PERSISTE NEL SUO 
RICERCARE. NON SI 
Accorse - che eia' 

L'ACUTA CURIOSITÀ\ 

L 1 INSODDISFAZIONE 
LO STA FACENDO 
MANI MANO UN 
INDIVIDUO - ANCH£ 
se ù omaso- CHE 
SEMPRE MENO HA 
DA SPARTIRE ^OM IL 
Mondo del multiromt.\ 

EOLI VA6A 
TESTARDO... 
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r(/AJ DISASTRO PAI OZIALE T 

lo tmmoLA.uHS fitta 

ihSHMEL A LO CATTURA. 

AL tauro; mvn vi 
PLACCA E FARFALLE AL 
POLIESTERE ESPANSO SONO : 
BLOCCATI .COME TEMPORANEA' \ 
ideare sospesi , ve uree tu . 
ÓH/AU.IO DELL'ARIA 
LARVI PICI ALE. 


iH 


V—v~ 


A FIORI PI RESINE' 

E COMPOSTI CHIMICI 3 
WAtfWo SMESSO DI 
SCUOTERSI AL VENTO 
IDEI REóOLAToRI 
-D'ARIA MONDIALI. ^ 


32- 


UCCELLI &IANCUI e 
__ NERI r RE/f/ £ A/ANCHI 
— SOUO INCW/OPA77 AC. 
—-CiELD VI CRISTALLO. . 


^c- 


I DISASTRI SEMBRANO OlVEtUm 
CRONICI PE,R IL MONDO DEL 
MOLTIRO&OT. TuTri CI ài 
stanno 401 - 

Tl/AWO. 


LA disfunzio¬ 
ne e' dive¬ 
nuta NOR¬ 
MALE. 


s.s 


VifcRMI 6I0AN-1 
TI D'ACCIAIO 
61 INTRECCIANO] 
TRA LORO 

TI E seNK\*i 

bramo me 

DIVERTIRSI. 


MlNót/S INCONTRA POPCNACClO. 


ma dove e' topclaccio'ì 

CHE FINE HA FATTO? 


Non lo so . non 

LO HAI VISTO? anche 
IO LO STO CERCANDO. 
NON SAI DOVE SONO 
LI ROVINE ME TROPO 1 
CITANE 1 MI 1 /ffSE , 
^TROVARLE... y 


j© 


PRIMA 0 POI le 
TROVERAI. VERRANNO 
ESSE£A T£ 1 ^ 

Ho fretta! 




flAP «Af* 


POpONAcclO SI EU 155A 
ANCHE" LUI COME 6LI 
ALTRI P£ff£MJA<y<W Pff/NClPAil. 
/A PAGINA E' DOMINATA VA 
ALTRI momenti minori. 
óEàUlAMÌOLI. 


VIA . MANCANO 
PARECCHIE PAGINE 
'ALLA FINE DEL UÙRO. 


MA - INTANTO - 
«CHE FJN5- 
HA FATTO 0 
Voponauio : 

CHE eiNE HANNO 
FATTO TuTti 1 































































































































































HSLLA Lum 
SMINATA 
PEL MONDO 

PEL MULTI Ho- 
ÒOT I OldA- 

i m sono 
"F/NI77". GIÀ' 
m0 LA ME- 
| TA’ PEL GIOR¬ 
NO 6551 SONO 
I COSl' 6EHEIUH 
IME P IM6NGO- 

1 A/O NORMALITÀ'. 
sembrano 
Allora finiti 

INW IMl/E- 
ce 6i sono 
I GENERALIZZATI. 
COM UNQUE 
NESSUNO p ESU 
mANTl ME E ' 

| SCONVOLTO... 


NEI LUOGHI £ QUANDO 
Noti ci SONO DISASTRI 
O ALTRE DISFUNZIONI 
DEL MONDO DEL MULTILO 

DOT ÒLI ABITANTI NE 
SENTONO LA MANCANZA, 
TROVANO DISAGIO. 


NimiiMimiimmiiimiimm 

COME MOLTI I 

SCHIAVI NERI 
E&ÒERo NOSTALGIA 
DEI LORO PADRONI 
DOPO LA LIBERAZIONE 
DALLE CATENE COSI’ 

OLI ABITANTI DEL 
MONDO DEL ' MULTI- 
ROBOT SI AFFEZIONANO 
nel giro di mezza 
GIORNATA ALLE 
catastrofi. 


/ 

». 




MEGALOMANIE... 


SOUO STATO 
COINVOLTO IN 
IN MAGNIFI¬ 
CO DISA¬ 
STRO ! 
stupendo!/ 

NON MI 
CREDE¬ 
RESTI! 


M 


Scoppi di gioia, 

FESTE E TIFO 

Si HANNO NON =nw, 
APPENA I DISASTRI Sii 
SI FANNO PIU' 

AMPI. IL TERRORE 
SI ROVESCIA DEM 
PRESTO IM AMORE. 

DAL TEMERE AL- 
L’ADORARE. 


T K 


/// 

I / 1 




l\l 


mi! chiacchiere! 
io s /' che L'ho 
VISTO BELLO! UN 
GRAN NUMERO DI MIE! 
AMICI N£ FU MASSACRATO! 
DUELLO ERA STUPENDO ! 

NESSUNO Piu' NEPPURE SI CHIEDE IL PERCHE’. 
ANZI ,LE CATASTROFI SONO COME MANNA DEL CULO. 


osservate* 

| COME Le R0C\ 
ce si spuAKaA? _ 

No £ TUTTI QUEÙLÌ' 
SVO CALPESTATI, 
.SQUARTATI... 


LE CATASTRO¬ 
FI PIU ’ VASTE 
HANNO AVENTI 
SPETTATORI. 


OOH... 

[CHE GODI¬ 
MENTO !j 










































































































































































































































































IMEAJTRE I GIGANTESCHI 

1 uccelli ?ennvti gopono 

|5 OTTO IL DÌSASTRÓSO BONI- 
lMRDAMEWTO... 


I UCCELLI BIANCHI 

! e neri peNP e- 
! NO INERTI NEL 
I CIECO E CIN» 

ìgi/Ettano. 


V 


■ V- 

X- 


... UNA BIMBA DI CARTONCINO 

£ GHIACCIO MOVA IL SUO 
PRIMO ORGASMO CUTANEO SOTTO 
LA PRESA DI UNA FETTA DI 
PAESAGGIO CHE Si E' IMM&IUZ 
ZATA. FISSA COME UNA STATUA, 

LA BIMBA DI PLASTICA LANCIA 
GR IDOCINI E SBAVA 

— 




«=^1 


ANCHE e/ólAccio 
E’ UN DISASTRATO 
COMPIACIUTO. 
Scordato il li¬ 
bro DA FARE 
si rotola nei 

PE66IORI EVENTI 
GRIDANDO DI 
GIOIA. 


31 Gl ACCIO VIENE 
GIOIOSAMENTE DI- 
aawA - VoRATO DA UN 
c^mof VAMPIRO a PENTOLA. 
— oN4n ' MA CIO* GLI E 1 
TUTTALTRO C NE 
SGRADITO?. 

m 


UN SBOSSO UCCELLO 
. PENNUTO PIANSE 
(disperato -MA PIENO 
PI GIOIA ... ~ PERCHE 1 
IL VAMPIRO A PEN 
fOM DI LUI NON 51 
VUOL NUTRIRE.LA 
Follia compiaciuta 
Tocca OGN/ limite 

E VA ANCHE OLTRE 


(Doglio essere 
V^MANS/AToocj/^ 

ir - — 


'TUTTI HAN 
No PERSO LA 

VTESTA. NOI nd.j 
V MA NON 
sèflSTA., 


(TR£ BECO// 

NERI TENTANO 
DI ANPARE CON¬ 
TROCORRENTE E 
DI USCIRE IN 
GUALCHE MODO 

dall'Andazzo 

GENERALE. 

"'occorre 

FARE QUAL¬ 
COSA . I DISA-J 
l'STRl AUMENTA- 
'NO A VISTA 
P'OCCHIO r TUTv 
.SONO COMPÌACIV-I 
k TI DELIA FIN£[ 

~ MONDO 


POSSIAMO FAR? DAVVERO] 
PI/ALC05A? 0 AfflNSAfW; 
a^io yeNEMijmz, 


<3 
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"Ci SARA' . 
FRA b«EV£ NEPPV-. 
N£ UN ’ ISOLA NON/ 
.PILASTRATA. 


» 


M Ffla/A P£(5ZI SFETrAl £ 
RI MASOCHISTI D£l DISASTRI* S£ 
CONOSCERÀ' LIMITI. ANDIAW N 
E INIZIAMO A FAR: k*' 
TKUCl 1 *^ 


«''///« 


■ a ^ GLIELA FAREMO 
« ©V V £C >eR£ A , 

1 - “ v ,<rijTTI. ECCOÌ- 

I® » ® 


®y®®^ vf*; ;V 


e ^<s> 
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che possono fare j becchi 

NERI PER ARGINARE IL CAOS 
E I SUOI PELICI CONSUMATORI*1 
SONO SOLO IN -TRE. 

\LA Voce della Loro 

I mOLTA SI SPARSE. 

1 IN &REVE./^NON foS-7 
SONO To« 

(GUERCI IL 

\VELI~ , .ÌSf'-ti 
PIO'., 


SARA' BELÌO £>A 6T/ARPIII 

‘ “ “TUO 


RE ! ECCO UN MIRO 
DISASTRO P IACEV 0 LE! 
TUTTI GLI ABITANTI CHE 
DANNO LA CACCIA Al 

, — i &ECCHl « 

V Q n \f£R SOiMF' 
v TARLI ! 


i 5IS06NA 

''peri 
TI! 


BEN PRESTO I SECCHI 
NERI VENGONO ISOLATI CONF 
DEI PERICOLOSI ELEMENTI CHE 
Vogliono Togliere Agli Agitanti 
il giocattolo pei disastri. 


NON VOGLIO 
'PERDERMI NEPPURE UN 
PARTICOLARE DI 
QUESTO DISASTRO■ 
AGGIUNTO f 

























ECCO UN IM?RE VISTO ! 
! 5£ LA PRENDONO CON 
HOI CHE DESIDERIA^, ' 

Imo pare guALcoM 
PER ESSI" 


MA MON POSSIAMO 
RESTARE NASCOSTI 
PER MOLTO. I PISA 
STRI £ IL DELIRIO 
i DEGLI ABITANTI 

VlWN CI USCERANNj 
FUORI !_ 

^Triste sorte 

^LA NOSTRA f S/AMO Rim? 

'Ti Ad essere consumati 
j:ome / disastri f 
FOLLIA CHE 
^VOGLIAMO COM 
BATTERE.' 


VORf?£/,A (QUESTO 
PUNTO ,TR0VARM/ /N 
UN MONDO DIFff- 
REAITE. MA NON £ ' 

Possibile, non Vo¬ 
glio ARRENDERMI 

TUTTAWA-ì^v 







C'E’ SEMPRE 
UN MODO PER. 
USCIRNE. DOBBIA¬ 
MO TROVARLO. 
DOBBIAMO USCI¬ 
RE M QUESTO; 
CAOS. 


IMA COME*7 MA 
I dove ? cercare 
Idi far. qualcosa 
■contro IL CAOS 
IV/ENE Riporto AD 
Ampliamento del| 
CAOS! 





decid/amo 
qualcosa; io 

i NON CE LA I 
FACCIO A 
iSTARE 


PRENDIAMO DEI 
t COLTELO. USCIA¬ 
MO FUORI £ 
AFFRONTIAMO 
\$UARTI CI VO¬ 
GLIONO SOPPfiH 

mere; 


UCCIDONO I 
SECCHI /Jr 
NERI. EP R,# 
RIIFF nl£y.„,tf 




E cosi’ Avviene... 

GLI AblTANT/ SONO FELICI PASSERE 
UCCISI E SONO FELICI E GODUTI 
01 MASSACRARE ALLA F/Nf / BECCHI \ 
NERI. U ISTERIA COLLETTIVA 
Si CHIUDE IN SE STESSA lAf UNA 
ALLUCINATA ClRcOLARtTA'... 


Al 

































INTANTO r PROPRIO PERCHE' I LUOGH 

NEL Mondo del multi robot girai 
CONTIN l/AMENTe LE ROVINE METRO! 
LITANE SI TROVANO A PASSARE POI 
SI TROVA POPOLACCIO. COSI' Pii 
.r O 1 CASO. LA 51/A RICÉRCA £' F/WI7A. 

^SLmo^ lEw'/ forse e ’ ARRIVATO A ITACA. 

SLivwvs /ATn/Jf’/IL GOMMOSO ULISSE £' GIUNTO ALLA PIN£ USI 

^ ?,ACERA\.. 6,Rm - F0RS£ " 0N GU 


MANFRINE./ 


AH ! eccomi Orni 


{TROVERÒ' LA RISPOSI 
.Al MIEI PERCHE' 


DOVE POSSO TROVARE 
I DECOMPOSTI, MARSUPIALE 
MANO ,DOLCE MARSUPIALE? 
HO SETE DI SAPERE l 






mm 




VATTENE .STUPÌPoi 
/ALLONTANATI ! TU 
STAI PER. FARE 
UNA & RUTTA 
FINE 


MA 

PERCHE’ i) 


' MA PERCHE' PO&BIAMOj 
CONSIDERARE QUESTO / 
v Robot di x -~ 

GOMMA*? 


f,NON £ SOLO 
LUI. C’£' ANCHE 
, un altro : roto¬ 
li Accio . SONO 
QUI. 


'QUELLO' 

’ STUPIDO ROBOT- 
DI china NERA?/ 
MA PERCHE'? 


''COSA CI PERDIAMO? 
UN POCO DI TEMPO, 
Forse, ma abbi/ 

MO TEMPO DA 
PERDERE. MOLTO . 

STANNO GIUNGENDO. 
IL MIO INDICATORI 
NON S&ASCIA,, 


► TIC. 


























WONACUO RINCORRE LA 

SM FAMA f 5'APPRESSA 
Al decomposti che 6IA' 

LO ASPETTANO un AuTOMObl- 


NASCOSTI. 


SEI FAMOSO 

Popolaccio! 
[coglione tu . 

60 MMA\j 


LO OLI FORNISCE 
UN PASSAGGIO. 




5 c Po 


& 0 ' 


ht f>(/esTo deser* 

te PI MONDO SOLO' 
M, SOLO DUE SONO^ 

[curiosi ?// 


/-/UN0,TRA 
.L'ALTRO, £' 
Sciocco !F 


^si’. non* 
/TARDERANNO ’. 
'MOLTO. UNO £’\ 
(sciocco, L'Atnrol 
[testardo . SONO f 

PERFETTI... j 


/ORA TV DOVRAI $PI£<5ARCJ/J 
■COSA CERCHIÒ PERCHE' 
VUOI ESSERE 


; TU NON AMMIRI I 
DISASTRI ,N0N SEI COME /'SEI COME" 
TUTTI NOI ! NON PAR*/f?U£ST/ BECCHI 
TfClPI DEL GODIMEN/ MERI CHE SONO 
JO GENERALE!^/ V 5TA £ Z | A £ T ' A ' 


CALMA,CALMA... 
NOM CAPISCO COSA 
VI P RENDE! IO 
SONO SOLO, 
curioso; 


' CURIOSO? COSA VUOL PIRE?/ 
1 TU SEI PERICOLOSO ! IO 
Tl VOGLIO SCUOIARE L 

- VIENI pi/// / 


VIENI ,£>UI , 

BRUTTO SGORBIO) 

.merdoso! 


'CALMAI IO SONO 

SOLO CURIOSO/ 

Doglio conoscere , 

I PERCHE’L 
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GLI ISTERICI 
AUTONO&l'LO COH LE 
ZAMPE CERCANO INVANO 
DI . MASSACRARE L’INDI- 
STRUTTIBI LE ULISSE DI 
q gomma, alla fine con- 

* PIACIUTI SI MASSACRANO 
FRA essi. Popolaccio u\ 

= Abbandona Al Loro 
% DISASTRO... 

— 'igr ' ' 




\/lCINI TRA 
DI LORO E 
VICINI Al 
DECOMPOSTI 
I DUE CO-PEftl 
S 0 WAG 6 I SONO | 
DI NUOVO AS- 

Siene... 

*Accio■ 

Accio... 

SENTO 
ODOR DI 

, Popolaccio ! I 





/ 


NOI DUE £ E 
DUE" CUORI E 
UN ’ANlMAAA 

Noi D VE E E 
, personaggi 
senza 

L\P)Rooo... 







guEòTo Popolaccio si VA , 

PRENDENDO GIOCO DI NOI / 
TUTTI ! NON PoS-^ 

SIAMO PERMET-j 
TERLOl BISO- 
6NA FAR, 

QUALCOSA/ 


/SIAMO IN PIENO 6L\ AUTOMOBILI OOHN...NON HO PARI, 
assurdo.' dove / con le zampe" \ca mia sensibilità 1 e 1 i 
! SI FINIRÀ'? // sono PREOCCUPATI. V° SCOSSA PA QUESTO 


FATTO.' 


Guardate 

[LASSI!)': UH DI-. 
composto! Por-/ 

. SE SONO LORO . 
J.A CAUSA 

LO' 



Voi decomposti Non e 1 

CHE' RICOMINCIATE A COMBINAR^ 
Gl/Al ? questo PofONACCIO E’ 

" CAMBIAT O ! LO STATE ROVINANDO) 
Voi? E7Y? 


PoPonAcc/o? 
CH! E’ 

costui ? 


ÉM 



'"NON FATE 
FURBI J 


©UfsTo PofoNAc 

CIO g'UN RIBELLI 
No l NE siete LA 
CAUSA. NON £' 

Forse vero? 
FoRse~~anch£ wT?v= 

Turn gl/ESTI DISASTRI !! li 


AH ! ECCOTI QUA 

TOPOLACCIO. Lo SAI 
DoV£ CI TfiO 
V/AMO ? 


Ti 





AIO. PERCHE^ 

DOVE AVREMO" 
U RISPOSTA Al 
NOSTRI PERCHEy 

/OSPÈRÒ... ) 







































rm NON VI SIETE" 

ANCORA ACCORTI CHE 
QUESTO MONDO £' TROPPO! 
\ BELLO PER. ESSER VERO?/ 


UN MODO 
STRANO PI 
FAR CONO¬ 
SCENZA. 


f? 

• • 

I 

' DECOMPOSTI. 


QUESTO MONDO 
NON E' M ALATO,CO- 

Ine voi pensate,e’, 

LUI STESSO LA 
MALATTIA. 


Tenoi'Ì ol 
[chi SIAMO?! 


gg|g 


■ 1 fi 




rn': ■ 't 

73MÌA-- 


DE/ ROBOT. DELLE 

A /vacchine che riescono ad 
AVERE L’ILLUSIONE DI MERE. 

...E ÒA 5 TA. 

SIETE TUTTI DEI 
Robot o oei k o- 


Voi tutti 

COMPONETE’ \ BoTiz^TF. SVUOTA 
gl/ESTO MON-Vfl D’OÓNI VI 
PO DI ROBOT: 

SIET£ IL MULTIHObor 

Autore solato, una 

MACCHINA IMMENSA 
COMPOSTA DA TUTTI VOI 
E pau'ambiente che 

IDRE E' MEC- égSgÈR a» 
CAMICO ; ROBOT/-IH 
CO! y/gtg£4 


DISASTRI CHE D f i/N TOT> 

’O HANNO INIZIATO A _ 

Scompaginare za vostraVma 

ILLUSIONE SONO l SEGNI JP uesTA l 
DgiiA DI5SOÌUZI0NE DI /MACCHI- 
QUESTA MACCHINA GE- sE N A,,. t Ì 0 l[ i 
NERACE CHE Voi £ 601 DATA | 

IL VOSTRO AM&IEnT^^^MR >A CHI5SA 
S IETf,. I. SIETE 

Tutti Voi. 
SIETE VOI 
TUTTI. I 


'NOI DKOMPO- 
'STI SIAMO DEI 50PRAV-' 

^VISSUTI DI UN'EPOCA PRE' 1 
/CEDENTE. SIAMO I SOLI CHE 

Possono morire if petti- 

.VANENTE PERCHE' SIAMO I 
SOU CHE CONSERVINO; 

UN FOCO 0/ VI7A^^, CH £ 

"ft SIAMO CO- 

''STRETTI a restare 

/NASCOSTI , A GIRARE NEC 

r Vostro mondo il meno 
'possibile, e stiamo man 
MAN o ESTINGUENDOCI . MA 
l QUÉSTI DISASTRI .QUESTE PI- 
\ Sfumo NI mse VI STAN- 
. NO T06UENDO m 1 ILLUSIONE.J 


aeNTRE Noi 
(SCOMPARIAMO, RIUSCIRETE^ 
Voi ROBOT A SUPERARE 
, L'ILLUSIONE DI VIVERE 
E INIZIERETE A VI¬ 
GERE REALMENTE?. 

PORSE. 


L C0M£ P(955/AM<9Ì 
. FAR£ *? J0 mi 
swevo' 
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.'fuggite!!! scendete: ^ 

NELLE GROTTE !! ARMANo\ 
I COHTRoLLoRI .' STANNO 
S. UCCIDENDO TJTT/ / OECoMy 
PoSTi / FUGGITE/ 


— ^ 


'non dove¬ 
mmo DIR NHL- 

\IA A gvesv 
'due robot.ora] 
^ci puniranno a à 

MORTE. FUG¬ 
GIAMO ! 


v iMfossieiLsr 

CI STANNO TAGLIA¬ 
NDO LA STRADA' 



/£( stanN 

/NO ClR- 
VCONDAN- 
.DO. 


MA PERCHE' FUGGoNol 

sono soltanto degli 

AUTOMOB/CO. PEI . 
5IMPAT/CI AUToMOBILO. 
SUVVIA.' 



J HANNO MA PERCHE SCAPPATE ?MATTACCWIONl! 

|TJ«IO UN TOSO 0oSIE FUGGITE? VOGLIAMO SOLO CoN 
l&r^FA^ìcLN V TROLLARV/.' LASCIATEVI CONTROLLARE 
lft c £, Rtós,cu \jcHE £ r COSI’ BELLO... VENITE QUI.'* 


RMT£. 


VfytM 

WTom 


h/Rof 

YnOookv 

w/rop 



DEGLI AUToMOBILO, TUTTAVIA MINACCIOSI 
E OSCURAMENTE" AGGRESSIVI ,SBUCANO 
RUMOREGGIANDO. SONO DECINE E 

^ROP-P/?0-/7feP DEGNE. 




P/fop- M'-p/r’of 

ppov/'WI 

«eh 


LAMPI FOSFORESCENTI . LUMINOSISSIMI. 
HANNO I DECOMPOSTI COME DERSAGLIO. \ 




^?-ZAP- 

)p' ?RoF 

PROVI ^ 


^OOR 
PRop 
























































f^DECOMPO^U^lN^CONTROLLANO METICOLOSAMENTE 


pr-i 


■ZAK 


ESSI SoUo SIMPAT/Ci MA MASSACRANO. 


GU AUTO MO 5 ILO CONTROLLORI, 
POLIZIOTTI S&NZA CAPI, INIZIANO LA 

Totale soppressione osi decomposti 

SOPRAWSWTI. INF AITI IL SISTEMA 
DI AUTOCONTROLLO GENERALE 
CHE DOMINA IL M0NPO 
DEL MULTI ROBOT - Sistema 
SENZA CAPI E SENZA UNA 
MENTE CENTRALE - HA 
COLTO LA PERICOLOSI' 

TA' DELLE PUR 
Minime rivelazio¬ 
ni fatte dai 

DECOMPOSTI. B| VE-j 
DAZIONI CHE Pos- 
, SOM0 INIZIARE A i 
| INCIDERE LA 
[SUA FmMEj 
[OMOGENEI-, 

Ita'. 


un SlMPA- 
„ T/CO MAS¬ 
SACRO. TUTTA- 
V/A UN 

MASSACRO. 


✓ 


Anche* TOPO- 
CACCIO RESTA sbriciola¬ 
to SOTTO IL TIRO 0£6tJ\ 
AUTOMOBl'LO. 




























D6VA5TAT 0 £ SCONVOLTO 
DA QU ULTIMI AVVENIMENTI 
?o?onaccio AemrnA 

LE RoV/NE METROPOLITANE 
R£SE DEL. TUTTO DESERTE. 


I £60 VA ALLA OSITI VA 
stupito , sentendo Tutto 

IL ?£S0 DSL SUO ESSERE 
Di GOMMA* 


W.T 


O O ° 

OOù 

’0°- 

••• 

0 O Oc 
0 o o° 

° o o 


TbPocAcclO E r MORTO. 

MA E r VERO? £' . 

MORTO? PoTÈ/A MORIRE il 
CHE buffo: dovevamo f 
v FARE UN LIBRO* 


IL MONDO GU 
COMPARE NELLA SUA 
BELLEZZA FALSA E 
INGANNÉVOLE. NON LO 
SSNT£ Piu' SUO. 


fUN CORPO DI 
GOMMA/ COSA 
ME NE PACCHI 




£611 NON RIESCE | 
PIU' A PARiARE 

CON ALCUNO. 
SFUGGE Tf/rn, an¬ 
che COLORO DAVANT/| 
Al Jpl/AD NON £’ 

COSTRETTO A 

fuggire. 





MENTRE foPONACCIO 
VAGA NEL SUO 
PROPRIO INCUBO IL 
MONDO DSL MULVROMT 

rotola Verso un 

COMPLETO SFASAMENTI) 
. AP PENA CREATA, 

I Gocce d'acciaio 
\CORRONO A FARSI 
Mschiacciare serro 

1 LE CATASTROFI 
RIDENDO. 

M 




r SOVENTE SI CERCA 
DI UCCIDERLO , DI 
TOGLIERLO Di MEZZO. 
ANCHE SE 6’ TUTT'ALTRO 
CHE FACILE DATA LA 
JSI7A SOMMOSA 
^INDISTRUTTIBILITÀ*. 

































































































anche I 
fantasmi 
Rosa 
GODONO. 


LA BAMBINA non 
\r HA 5AW SUE MA ( 

CURRI FlCANTe. 


SQUARTARE EP ESSERE 

SQUARTATI CHE VITA!!! 




"NON HAI L'IMPRESSA 
ME CHE 51 STIA UN 
Poco £$AG£RANDO ? 
"£' DA FENDERE LA 
TESTA. 


"NON CI 

A\l£VO> ?£NSf\- 
\lO.CORRg m- 
io cosr d« 

JR€lT/\..> 

'fERMlfì* 
1 (AOC\ UN 
JOCO... 


5 ? 
































































IL Duù&lO. 



(FERMIAMOCI a ragionare 

UN Foco. fico. Seco sui, Ad 
ESEMPIO, LA STATUA 
dell’uccel- e 
'lo lepre :\j 

ERA UNA MINIAR 
.TURA. Od A E' rv 

GI6ANTES4A. 0 VJ 



O FORSE QUALCOSA 
DJ BEN ?UT IMPOR 

tante! tu cosa 

ne PICI PlT TISPlL] 
LO CQCULLO ? 


• • • v». : *: Qpa tmrm 


IL DV&&IO SI 
ESTENDE. 


MORIRE ? 

Uosa e' REAL-ì. 

[MENTE MORIRE'-' 
NON LO SO PIU 1 

1 COSI* blNE... 

,E VIVERE*? 




méntiU H Scorri p\ TUTTO IL MONDO ROBoTJZ- 
CkOè PROCEDE, \ ANDIAMO A\ ZATO E’ SCONVOLTO BALLA 

\ /'ANfp//AR£ I coMp I/SIONE. 


NUOVI OMETTI, 
SI DISEGNAMI 
DA SOLI, COSI ’j 
DAL NULLA... 





















































































MOLTI ROBOT SI 
FONDONO L’UN 
L'ALTRO. 

/ALTRI PANNO LA 
CACCIA A PoPONAccio. 

altri a tutti 

COLORO CHE 
SON PRÈSI 
DAL 
DUbbtO. 

LE MACCHINE 
él DISTRUGGONO 
L'UN L'ALTRA. 

IL LUNGO GIORNO 
SEMBRA NON 

v TERMINARE 
\ MAI. 






Alla fine 

CORRE LA 
Notizia c he 
Popolaccio 
V 

MORTO. 



UNA FESTE 
FRA PA 
"VIVO" MA 
UNA SIMPA¬ 
TICA Pèste. 
Ma 

LUNGO GIOR¬ 
NO DEI 
DISASTRI LA 
SUA FAMA 
E ' CORSA 
ULTERIORMEN¬ 
TE Rovesci an¬ 
nosi IN VASTA 
SIMPATIA. 


NON PoTf VA 
morire ? 



CHI E STATO 
A UCCIDERLO? 
CHI £' STATo IL 
MALEDETTO? ' 


SCENE DI 
STRANA ISTE¬ 
RIA. 





PIANTI. 


s//fy u \ 

INVISIBILI M icro&i - ko&oT 
NON SANNO PARSI PACE... 

Non menre 

MASSACRARE AWCHEy 

lui! 


IL DOLORI 
SI ROVÈSCIA 

». 'N 

IDIOZIA 




ERA cosi ’ 
f ANSIOSO DI 
L SAPERE LA 
.Risposta ai 

^PERCHE '. 

Andiamo a 

, PIAN6ERS AL• 
iTROVE. il li- 
ì&RO ? Finitela 




MENTRE PpPoNAccìO NON 
Si E' SUICIDATO. 

NON SOPPORTANDO IL SUO 
PI GOMMA... 


E' STATO FATTO A PEZZI. 
CORPo 

























IL VUOTO PI VITA 

dei robot in dubbio 

SAPRA' VINCERÒ IL 
VUOTO DEC MONDO 
DEC MULTIROBOT ? 
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SIETE AH CORA > 
ACCORTI CHE 
QUESTO IAOWO £’ 
troppo brutto per 

ESSER MERO ? j 


/■/A NON \JI SIETE 
ANCORA ACCORTI CHE 
QUESTO MONDO E’ 
TROPPO SELLO jà 

?£R ESSER t>£\ 
MERO ? \ r -'l 


\ TA («r V 


Wbb> 1 mAk? N 























































































































